
APPENDICE AL REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA RICHIESTA, L’ESAME, L’OPINAMENTO E IL 

RILASCIO DEI PARERI DI CONGRUITÀ AVENTE AD OGGETTO IL RILASCIO DI PARERE DI 

CONGRUITÀ PER IL RIMBORSO DELLE SPESE LEGALI AGLI IMPUTATI ASSOLTI (C.D. “DECRETO 

COSTA”). 

 

PREMESSO 

-  che in occasione della seduta amministrativa del 17 giugno 2022, il CNF ha ritenuto 

opportuno fornire utili chiarimenti con riferimento al Decreto interministeriale 20 

dicembre 2021 (c.d. “Decreto Costa”) recante “Definizione dei criteri e delle modalità 

di erogazione dei rimborsi di cui all'articolo 1, c.1015 della l. 178/2020 e delle ulteriori 

disposizioni necessarie ai fini del contenimento della spesa nei limiti di cui all'art. 1 

c.1020” (breviter “Decreto”).  

- Che, con comunicazione del 22 ottobre 2022, all’indirizzo dei Consigli dell’Ordine 

Territoriali, il CNF si è pronunciato circa la delimitazione del potere dei Consigli 

dell’Ordine in merito alla particolarità del parere di congruità che, nel caso di specie, 

avviene a pagamento avvenuto e su fattura che, appunto deve risultare già evasa; 

- Che, nella citata comunicazione, vengono fornite le seguenti indicazioni:  

o non è compito del Consiglio dell’Ordine accertare i requisiti di ammissibilità 

della domanda, di competenza del solo Ministero;  

o il Consiglio dell’Ordine è tenuto al solo rilascio di parere di congruità con 

riguardo ad importi che sono già stati corrisposti agli avvocati, e può ritenere 

congruo anche un importo superiore alla soglia “rimborsabile” di € 10.500,00 

fermo restando che il rimborso non potrà superare la soglia indicata;  

o il parere non può sovrapporsi ad eventuali accordi sul compenso, atteso che, nel 

perimetro normativo del Decreto, ha la sola funzione di valutare la congruità del 

compenso in relazione alla attività svolta e fermo restando che il rimborso da 

parte dello Stato non può superare l’importo di € 10.500,00;  

o per il rilascio del parere il Consiglio può richiedere un contributo economico in 

base ai propri regolamenti interni;  

o il parere deve essere chiesto dal difensore che deve documentare l’attività svolta 

e accompagnare la richiesta da una relazione illustrativa analogamente a quanto 

viene richiesto nell’ “opinamento” che precede il pagamento del compenso. 

CONSIDERATO 

Che con delibera del 18 gennaio 2024 il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli ha 

disposto l’integrazione in appendice del Regolamento disciplinante la richiesta, l’esame, 

l’opinamento e il rilascio dei pareri di congruità (Regolamento), si dispone quanto segue. 

 

ARTICOLO 1 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER RILASCIO DI PARERE DI CONGRUITÀ PER IL RIMBORSO 

DELLE SPESE LEGALI AGLI IMPUTATI ASSOLTI 

 

Ai fini delle richieste di parere di congruità ai sensi dell’art. 1 comma 1017 della l. 178/2020, 

si avrà luogo al rilascio del parere senza opinamento, a seguito di compilazione del modulo 



di cui all’ALLEGATO 1 (che costituisce parte integrante della presente appendice) a firma 

congiunta della parte assistita, autenticata dal difensore.  

La richiesta di parere dovrà essere corredata da relazione sulla attività difensiva e dalla 

documentazione comprovante l’attività effettivamente svolta. 

La parte istante dovrà corrispondere, in via forfetaria, la somma di € 30,00 (trenta euro), oltre 

imposta di bollo in via ordinaria.  

Per quanto non espressamente disposto dalla presente appendice, si rimanda integralmente al 

vigente Regolamento. 

 

 

ARTICOLO 2 

ENTRATA IN VIGORE E PUBBLICITÀ 

 

La presente Appendice al Regolamento, approvata dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Tivoli in data 1 febbraio 2024, entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito 

istituzionale e non si applica alle istanze depositate e non ancora evase alla data della presente 

entrata in vigore. Di esso verrà data notizia agli Iscritti, mediante pubblicazione sul sito internet 

dell’Ordine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1 

AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TIVOLI 

RICHIESTA DI PARERE DI CONGRUITA’ 

(ex art. 1, comma 1017, Legge 178/2020) 

 

Il sottoscritto avvocato _____________________ , del Foro di _____________, difensore 

di fiducia / d’ufficio di __________________, imputato nel procedimento penale n. 

____________ definito con sentenza di assoluzione pronunciata da ________________ 

divenuta irrevocabile il _________, al fine di poterlo allegare alla domanda di rimborso 

prevista dall’art. 1 della legge n. 178/2020 

CHIEDE 

sia rilasciato parere di congruità dei compensi richiesti per la difesa di ______________ 

nel procedimento penale predetto, così come indicati nell’allegata parcella e liquidati: 

a) in forza di accordo scritto con il cliente _________, che si allega alla presente istanza; 

b) in difetto di accordo scritto, facendo applicazione dei parametri di cui al D.M. 

55/2014. 

Sottoscrive la presente istanza il cliente _______________________, per espressa 

rinuncia alla comunicazione della richiesta di opinamento ed alla presentazione di 

osservazioni e note alla parcella per la quale è richiesto il parere di congruità. 

Si allega: 

1) Parcella   

2) Relazione sull’attività svolta 

3) Fascicolo di studio 

4) Accordo scritto sul compenso 

Tivoli, ________________________ 

 

Firma Avvocato                                                                                         Firma Assistito 

Autentica del difensore 


